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L'incontro ha avuto inizio con un momento di preghie-
ra e riflessione sulle parole del Card. Carlo Maria Martini
che ci invita ad affidarci allo Spirito Santo: “anche nel buio

del nostro tempo, non si è mai perso d’animo e al contrario

sorride, danza, penetra, investe, avvolge e arriva là dove

mai avremmo immaginato”.

Dopo la verifica del verbale prece-
dente, il Consiglio ha affrontato la pro-
blematica del riscaldamento in VSV.

Don Giovanni ha riferito che i lavori sono
terminati e hanno previsto l’installazione
di n. 9 lampade ad infrarossi, per un
costo complessivo di 5.500 euro. Per
migliorare la situazione in chiesa e con-
sentire un maggior tepore, soprattutto nelle giornate più
fredde dell’inverno, si è pensato di abbassare le lampade e
di aggiungerne una nella zona del coro. È stato chiesto
inoltre al Consiglio di valutare la possibilità di celebrare i
funerali durante i mesi più freddi dell’inverno –
dic./genn./febb. – in NSV. Sul punto il Consiglio ha delibe-
rato di valutare anno per anno qualora vi sia un inverno
particolarmente rigido.

Parte dell’incontro è stata dedicata ai prossimi appun-
tamenti in preparazione alla Quaresima:

- dal 3 marzo, e per tutti i venerdì di Quaresima, sarà cele-
brata la via crucis in NSV alle ore 19.00;

- riprendono le messe in cripta per i bambini del cate-
chismo delle elementari;

- il 9 marzo ricorre l’anniversario dell’apparizione della
Madonna di Motta. Don Giovanni ed il Consiglio annun-
ciano che l’Amministrazione comunale di Annone
Veneto e la parrocchia sono stati invitati a donare, nel
2018, l’olio della lampada votiva che rimarrà sempre
accesa accanto alla Madonna per tutto l’anno

- il 12 marzo la Santa Messa sarà celebrata da don

Elvino; le offerte raccolte saranno destinate per la
costruzione della chiesa nella comunità di don Elvino a
Sirima in Kenya;

- il 24 – 25 marzo a Frattina sono proposte per la nostra
Forania le “24 ore per il Signore”;

Durante la settimana Santa, anche quest’anno sarà

presente, in aiuto alla comunità, Don Ravì. Fra le prossime
iniziative parrocchiali, Don Giovanni ha ricordato la Messa
Solenne del 28/4 in VSV alle ore 19.00 in occasione della
festa del Patrono San Vitale a cui sono invitati i sacerdoti
nativi di Annone Veneto per la concelebrazione; a seguire

il 29/4 l’ormai tradizionale concerto,
sempre in VSV, con la partecipazione di
alcuni cori ospiti come i cori Manos
Blancas, Noincanto e Luca Lucchesi di
Motta di Livenza .

L’ultima parte della riunione è stata
dedicata alla “Visita Pastorale della

Diocesi di Concordia-Pordenone”.
Don Giovanni ha preso la parola leggen-

do la bozza di lettera che sarà inviata a tutte le parrocchie.
Il Tema della Visita Pastorale è “oggi devo fermarmi a casa
tua” (Lc. 19-5). Il Vescovo Giuseppe Pellegrini ha deciso di
visitare tutte le parrocchie in un arco temporale di più anni.
La finalità di questa visita non è quella di controllare, ma
piuttosto quella di mettersi in ascolto; deve essere infatti
intesa come “il segno della presenza di Dio che visita il

Suo popolo”.

La visita pastorale ha fra gli obiettivi:
- ravvivare le energie dei sacerdoti, diaconi, consacrati,

laici e operatori pastorali: apprezzare ciò che stanno
facendo, incoraggiandoli e sostenendoli;

- sostenere il cammino della comunità cristiana, stimolan-
dola ad una gioiosa testimonianza di fede;

- valutare l’efficacia delle strutture e degli strumenti pasto-
rali.

Si svilupperà in più fasi ed il consiglio è chiamato fin
da subito ad essere parte attiva, assieme ai parrocchiani,
per la sua organizzazione. 

Don Giovanni, sentito i consiglieri, ha stabilito infine
che la votazione per il rinnovo del Consiglio Pastorale

Parrocchiale, anche in considerazione della visita pasto-
rale del Vescovo Pellegrini, è fissata per il 18 marzo 2018.

L'incontro è terminato con la preghiera finale. 

Il Consiglio Pastorale

Anno Pastorale 2016-17

Lo scorso 16 febbraio, si è riunito il Consiglio Pastorale Parrocchiale



Mercoledì 1 marzo inizia la Quaresima.

Le Sante Messe saranno celebrate alle ore 9 e 18 con il

rito dell’Imposizione delle Ceneri.

Si ricorda che in Quaresima siamo invitati ad osservare il

digiuno e l’astinenza il Mercoledì delle Ceneri e il

Venerdì Santo; l’astinenza dalle carni tutti i venerdì.

Ogni venerdì di Quaresima alle ore 19 in chiesa celebrazione della Via Crucis animata da

bambini e ragazzi del catechismo. A Giai e Belvedere la Via Crucis è alle ore 15.00.

Mercoledì 1 marzo: Mercoledì delle Ceneri e inizio della Quaresima 

Ogni anno ritorna la quaresima, un

tempo pieno di quaranta giorni da vivere da

parte dei cristiani tutti insieme come tempo di

conversione, di ritorno a Dio. Sempre i cristia-

ni devono vivere lottando contro gli idoli sedu-

centi, sempre è il tempo favorevole ad acco-

gliere la grazia e la misericordia del Signore,

tuttavia la Chiesa – che nella sua intelligenza

conosce l’incapacità della nostra umanità a

vivere con forte tensione il cammino quotidia-

no verso il Regno – chiede che ci sia un tempo

preciso che si stacchi dal quotidiano, un

tempo “altro”, un tempo forte in cui far con-

vergere nello sforzo di conversione la maggior

parte delle energie che ciascuno possiede. E la

Chiesa chiede che questo sia vissuto simulta-

neamente da parte di tutti i cristiani, sia cioè

uno sforzo compiuto tutti insieme, in comu-

nione e solidarietà. Sono dunque quaranta

giorni per il ritorno a Dio, per il ripudio degli

idoli seducenti ma alienanti, per una maggior

conoscenza della misericordia infinita del

Signore.

La conversione, infatti, non è un evento

avvenuto una volta per tutte, ma è un dinami-

smo che deve essere rinnovato nei diversi

momenti dell’esistenza, nelle diverse età,

soprattutto quando il passare del tempo può

indurre nel cristiano un adattamento alla

mondanità, una stanchezza, uno smarrimento

del senso e del fine della propria vocazione che

lo portano a vivere nella schizofrenia la propria

fede. Sì, la quaresima è il tempo del ritrova-

mento della propria verità e autenticità, ancor

prima che tempo di penitenza: non è un tempo

in cui “fare” qualche particolare opera di carità

o di mortificazione, ma è un tempo per ritrova-

re la verità del proprio essere. Gesù afferma

che anche gli ipocriti digiunano, anche gli ipo-

criti fanno la carità (cf. Mt 6,1-6.16-18): pro-

prio per questo occorre unificare la vita davan-

ti a Dio e ordinare il fine e i mezzi della vita cri-

stiana, senza confonderli.

La quaresima vuole riattualizzare i qua-

rant’anni di Israele nel deserto, guidando il

credente alla conoscenza di sé, cioè alla cono-

scenza di ciò che il Signore del credente stesso

già conosce: conoscenza che non è fatta di

introspezione psicologica ma che trova luce e

orientamento nella Parola di Dio. Come Cristo

per quaranta giorni nel deserto ha combattuto

e vinto il tentatore grazie alla forza della Parola

di Dio (cf. Mt 4,1-11), così il cristiano è chia-

mato ad ascoltare, leggere, pregare più inten-

samente e più assiduamente – nella solitudine

come nella liturgia – la Parola di Dio contenu-

ta nelle Scritture. La lotta di Cristo nel deser-

to diventa allora veramente esemplare e, lot-

tando contro gli idoli, il cristiano smette di fare

il male che è abituato a fare e comincia a fare

il bene che non fa! Emerge così la “differenza

cristiana”, ciò che costituisce il cristiano e lo

rende eloquente nella compagnia degli uomini,

lo abilita a mostrare l’Evangelo vissuto, fatto

carne e vita.

Enzo Bianchi

Alla ricerca della verità del proprio essere



Domenica 26 Febbraio
• h. 08.00 S. Messa
• h. 09.00 S. Messa a Giai
• h. 10.30 S. Messa, presente il Coro Noincanto 

nell’anniversario di Sergio Bioses
• h. 14.30 Uscita Carro Mascherato a Torre di Mosto

LuneDì 27
• h. 18.00 Messa a Belvedere
• h. 20.30 Gruppo Liturgico in canonica

marteDì 28 - uLtimo giorno Di carnevaLe
• h. 14.30 Uscita Carro Mascherato in piazza ad Annone

poi festa in oratorio 

mercoLeDì 01 - inizio quaresima - Le ceneri
• h. 09 e 18 S. Messa con rito delle Ceneri

gioveDì 02 
• h. 15.00 Incontro del Vangelo a Giai con dG

da Cinzia e Alessio Demo  

venerDì 03 - primo DeL mese
• h. 09.00 Messa in cripta e Eucaristia per gli Anziani
• h. 15.00 Via Crucis a Giai e Belvedere
• h. 19.00 Via Crucis in chiesa grande, presenti i ragazzi 

sabato 04 
• h. 19.00 Messa vespertina

Domenica 05 marzo - 1^ Di quaresima
• h. 08.00 S. Messa
• h. 09.00 Incontro genitori di 4^ elementare
• h. 09.00 S. Messa a Giai
• h. 10.30 S. Messa in chiesa grande

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 26 febbraio al 05 Marzo 2017

CoNfESSioNi

* Sabato 04 Marzo -  h. 17.00-19.00 d. Giovanni

UffiCio PaRRoCChiaLE

* Aperto i giorni feriali h. 09.00 - 12.00

SEgREtERia SCUoLa MatERNa

* Aperta solo giovedì h. 16-19

PULiziE CENtRo PaStoRaLE

* Martedì 28 Febbraio - h. 08.30

gRUPPo MaRta

* Mercoledì 01 Marzo h. 14.30 (gr. 1 M. Teresa)

CaRitaS

* Sabato 04 distribuzione vestiario  h.10-11 - g. A

MiNiStRi Di CoMUNioNE

* Sabato 04 Marzo prefestiva - h. 19.00:  Rino
* Domenica 05 Marzo 2017

h. 08.00: Manuela
h. 10.30:  Fabrizia - Graziano - Sr. Alberta

SERVizio LEttoRi

* Sabato 04 Marzo prefestiva 

h. 19.00: Federico Nosella - Roberto Masier
* Domenica 05 Marzo 2017

h. 08.00: Sr. Alberta Littamè - Rita Masier
h. 10.30:  Chiara Stival - Daniele Menolotto

Marika Schiavon

- 3 - insieme 

Venerdì 24 febbraio è deceduto

a Milano all’età di 78 anni 

Bazzo Renato

Funerale martedì 28 febbraio h. 15 in VSV

Condoglianze ai familiari

Ricordiamo i nostri morti

Domenica 19 febbraio è iniziata l'avventura del

carro mascherato organizzato e realizzato

dall'Oratorio San Giovanni Bosco, in collaborazione

con la Scuola dell'Infanzia Madonna di Fatima e, da

quest'anno, anche con la Pro Loco di Frattina.

Abbiamo sfilato a Motta di Livenza, accolti dal calo-

re di tantissima gente che lungo le vie del paese ci ha

incoraggiato e applaudito. Siamo un gruppetto di

circa 40, di tutte le età... dal

piccolo Leonardo di pochi

mesi, nuovo arrivato, alla

signora Assunta che parteci-

pa al carro da sempre...

Una cosa bella di quest'anno?

Un gruppetto di ragazzi che,

con la loro passione e testar-

daggine, hanno raggiunto l'o-

biettivo di fare il carro e con

orgoglio lo por-

tano alle sfilate

nei paesi limi-

trofi. Ma bellis-

simi sono anche

i bambini della

scuola materna,

che corrono e ballano e lanciano coriandoli... e poi...

la sintonia tra i vari componenti del gruppo... la

nostra avventura conti-

nua: domenica 26 feb-

braio a Torre di Mosto,

martedì 28 febbraio in

piazza qui ad Annone...

e forse anche due sfila-

te notturne! Buona for-

tuna... e grazie di tutto

a tutti!            E.B.

Oratorio S.G. Bosco, carnevale 2017 con il carro mascherato “Tutti al Circo”



LUNEDÌ 27 FEBBRAIO - h. 18 (a Belvedere) 
D.o Ferruccio Cenari

MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 
h. 18 (in cripta) - D.i�Cuzzolin�Marcello,�Beniamina,

Giancarlo�e�familiari�-�D.o�Sergio�Bioses�nell’anni-

versario�-�D.i�Bortoluzzi�Riccardo,�Carotti�Giusep-

pina�e�Susanna�-�D.i�Ciol�Antonio:�anniversario�e

Luvison�Nella�-�D.a�Severin�Adriana:�anniversario

-�D.o�“Bepi”�Francesco�Giacomini:�anniversario

MERCOLEDÌ  01 - Inizio Quaresima - Le Ceneri
h. 09  (in cappella dei santi) - D.a Irma Pellegrini
h. 18 (in cappella dei santi)
D.o�Tito�Aliprandi�-�D.a�Quellerba�Maria�in�Stefani

e�familiari

GIOVEDÌ  02 MARZO  - h. 18 (in cripta)
D.o�Doretto�Eugenio:�anniversario

VENERDÌ  03 MARZO  - Astinenza dalle carni
h. 09  - Primo del mese - Eucaristia agli Anziani
In�onore�del�Sacro�cuore�di�Gesù�-�D.o�Mastrotota-

ro�Pietro�nel�compleanno�-�D.a�Lina�Menolotto�dai

faminiari�-�D.o�Oreste�Pellegrini

SABATO 04 MARZO
h. 19  (in cappella dei santi)
D.o�Segatto�Adelino�-�D.i�Faoro�Renzo,�Giacomo�e

Flora�-�D.a�Rossi�Nelly:�anniversario�-�D.i

Lazzarin�Pietro,�Franco,�Olindo,�Lino�e�Campagna

Milena

DOMENICA 05 MARZO  2017 - 1^ di Quaresima
h. 08 (in chiesa grande) - D.i�Bragagnolo�Martino,

Muzzin�Angelo�e�Colussi�Geltrude

h. 09 (a Giai) - D.i�Geretto�Biagio,�Giuliano�e

Giancarlo�Basso�-�D.i�Angelo�Bertolo�e�Maria�nel

compleanno�-�D.i�Tarcisio�Zamberlan�e�Drema

Paludo�-�D.i�Verona�Luigi:�compl.�e�moglie�Noemi

h. 10.30 (in chiesa grande)
D.i�famiglia�Nobile�-�D.a�Susanna�Carotti�-�D.i

Marson�e�Pianezzola�-�D.i�Lucchese�Giovanni:

anniv.�e�Letizia�nel�compleanno�-�D.a�Licia

Peccolo�-�Per�tutti�i�defunti�di�Calderan�Guido,

Caterina�e�figli�-�D.a�Assunta�Demo,�Giacomo�e

Maria�Stefan�-�D.o�Parise�Luigi:�compleanno,

Bruno�e�genitori�-�D.i�Bertacchini�Giovanni:�anniv.

e�Rosolen�Gina�-�D.o�Artico�Mario:�anniv.
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LLee  SS..  MMeessssee  ddeell llaa  sseettttiimmaannaa  

E’ tempo di Carnevale e la televisione mostra per telegiornale
(oltre la solita politichetta fatta di chiacchiere da comari, perchè le
“palanche” sono finite da molto tempo), interi servizi dedicati a que-
sto divertimento oggi diventato industria, come Viareggio, Cento,
Putignano, ecc.... Siamo diventati furbi o siamo caduti in basso? Mi
è stata posta la domanda: quando eri giovane andavi in maschera?
come ricordi il carnevale di una volta? Per dare una risposta devo
grattare in fondo al bidone dei ricordi e rivedo qualche raro grup-
petto di bambini, più o meno grandi, girare per le strade del paese
senza una meta precisa perchè nessuno ancora organizzava una
festa. Il più delle volte erano vestiti con un cappellaccio e una vec-
chia giacca del nonno che li rendevano ridicoli, ma il gioco era pro-
prio questo, rendersi irriconoscibili agli occhi degli altri. I coriandoli
e le stelle filanti non servivano a chi aveva voglia di divertirsi con
niente, avevamo la gioventù e la spensieratezza, vi pare poco? Le
cose sono cambiate quando all’inizio degli
anni 60 venne tra noi don Fermo Querin che
ha portato una ventata di novità (oltre alla
battuta... “Fermo Arturo che el paron le
Barbon”). A carnevale del ‘63 ci disse: fac-
ciamo un carro mascherato che sfiliamo a
Pordenone!  Presi dall’entusiasmo ci tuffam-
mo nell’avventura. A quel tempo Pordenone
non era provincia, non era città, era un
grande paesone con la voglia di crescere.
Facemmo un carro che ruotava su se stesso e rappresentava 4
cose di Pordenone. Il campanile di S. Marco (vera opera d’arte), la
Caserma dei Bersaglieri (Giulio Busanello ci prestò la tromba), la

Rex “co i so impresti” e il grattacelo di 13 piani, nuovo (per quei
tempi altissimo secondo noi). Venne il gorno fatidico, freddo e ven-
toso. Sigismondo Florian, col suo trattore, trascinò il carro a
Pordenone, ma nel tragitto il vento spogliò piuttosto gravemente la
nostra opera. Non ci perdemmo d’animo. Riparammo alla meglio e
sfilammo orgogliosi tra due ali di folla curiosa e festante. Ci asse-
gnarono il 4° premio. Due giorni dopo finiva il carnevale e iniziava
la Quaresima. Del giorno delle Ceneri ricordo la dura frase: memen-

to homo quia pulvis es et in pulverem reverteris, addolcita solo dalla
nostra ignoranza della lingua latina... ricordati uomo che polvere sei
ed in polvere ritornerai. Si rispettavano il digiuno e l’astinenza dalle
carni. Si mangiava polenta e aringa (salatissima). I crostoli del gior-
no prima diventavano proibiti anche se fritti nell’olio. Avevemo
davanti a noi un periodo di penitenza. Ai vesperi domenicali c’era il
quaresimalista, un prete o un frate predicatore venuto da fuori. La

chiesa si riempiva soprattutto di donne e noi
ragazzini non gradivamo le prediche lun-
ghe, specialmente quando l’Annonese gio-
cava in casa. In qualche famiglia dove a
carnevale si era tenuta una festa con musi-
ca e ballo, si chiedevano: chissà se il parro-
co lo avrà saputo e se verrà a benedire la
casa! Tutto o quasi tutto era considerato
occasione di peccato. Se oggi tornassero in
vita i nostri nonni e vedessero cosa succe-

de adesso e cosa è tollerato, anche dalla legge... penserebbero: ci
hanno presi in giro.  

Leandro Pitton

Dalle frittelle alla cenere


